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REGOLAMENTO (CE) N. 696/2008 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2008

che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio per quanto
riguarda l'estensione ai non aderenti di talune regole adottate dalle organizzazioni di produttori nel

settore della pesca

(Versione codificata)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, del 17 di­
cembre 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (1), in
particolare l'articolo 7, paragrafo 10,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1886/2000 della Commissione,
del 6 settembre 2000, che stabilisce modalità di applica­
zione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
per quanto riguarda l'estensione ai non aderenti di talune
regole adottate dalle organizzazioni di produttori nel set­
tore della pesca (2), è stato modificato in modo sostan­
ziale (3). A fini di razionalità e chiarezza occorre provve­
dere alla codificazione di tale regolamento.

(2) È necessario definire i criteri in base ai quali sarà valutata
la rappresentatività di un'organizzazione di produttori nel
settore della cattura, qualora si proponga di estenderne le
regole ai non aderenti. Fra tali criteri occorre prendere in
considerazione la quota dei quantitativi delle specie inte­
ressate commercializzati dai membri dell'organizzazione
e il numero di pescatori aderenti all'organizzazione in
una data zona. È pertanto necessario definire criteri spe­
cifici in materia di rappresentatività nel settore dell’acqua­
coltura.

(3) Al fine di armonizzare l'applicazione di tali misure, oc­
corre definire le regole di produzione e di commercializ­
zazione nel settore della cattura e in quello dell’acquacol­
tura che possono essere estese ai non aderenti. Allo
stesso fine va specificata la fase alla quale dette regole
si applicano.

(4) Occorre fissare una durata minima di applicazione di
dette regole, onde mantenere una certa stabilità delle
condizioni di commercializzazione dei prodotti della pe­
sca.

(5) Gli Stati membri che intendono rendere obbligatorie le
regole emanate da un'organizzazione di produttori sono
tenuti a sottoporle preventivamente all’esame della Com­
missione. È quindi necessario precisare le informazioni
che vanno comunicate alla Commissione.

(6) Gli Stati membri e la Commissione devono pubblicare
informazioni in merito all'estensione di regole che pos­
sono avere un'incidenza sul settore.

(7) Eventuali modifiche delle regole estese ai non aderenti
sono subordinate alle stesse condizioni previste per la
notifica alla Commissione e la pubblicazione.

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono con­
formi al parere del comitato di gestione per i prodotti
della pesca,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. L'attività di produzione e di commercializzazione di un'or­
ganizzazione di produttori nel settore della cattura è considerata
sufficientemente rappresentativa se, nella zona all'interno della
quale si prevede di estendere le regole:

a) la commercializzazione, ad opera dell'organizzazione di pro­
duttori o dei suoi aderenti, delle specie alle quali tali regole
sarebbero applicate supera globalmente il 65 % dei quantita­
tivi commercializzati; e

b) il numero di pescatori imbarcati su pescherecci utilizzati da
aderenti all'organizzazione di produttori supera il 50 % del
numero totale di pescatori stabiliti nella zona soggetti alle
regole che possono essere estese.

(1) GU L 17 del 21.1.2000, pag. 22. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1759/2006 (GU L 335 dell'1.12.2006,
pag. 3).

(2) GU L 227 del 7.9.2000, pag. 11. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1812/2001 (GU L 246 del 15.9.2001,
pag. 5).

(3) Cfr. allegato I.

 


